LATIVA 


se con 
malattie 
ac, 6 60 
nzia. Manzoni 
0, Firenze da 


—r 


li bocca, 


hidato da un 
di bocca, qual 
nali di. bocca 
meno per al- 
tormentavano 
rimedii, iol’a- 
né quest'acqua 
namento delle 
vanle: mitiga- 
li denti, quindi 
| situazione di 
eritì del sig. 
argli. pubbli 
nti. 2 
NSTEIN, N. p. 
‘esso la Bitta 
our, 27. Far- 
pida ; P. Com- 
, via Torna- 
sen. Via Borgo 
uzia D. Mondo, 
i Milario, far- 


,, Num. 1 


liquida di 
nintale, resa 
> nelle sta- 


mpioni. 
UNA 
119 don- 
pualità di pura, 
Generale d'a 


cura la L0s5® 
menta, i SU 
amo meno ab” 
o ammalato 
lore cera» 
irgli Je forze 
| quale non 


dolio qua 
at] ii 


farmacia 
SI Parigi. 


['TORALI 


tosso dei fisici 


dia È ,, € pà ta 
| vé futchia (Via d’Aricoma): (‘© nl» saggi! 4 ; 
ne tini ® sa »42- .2- î 
Le 25. — Gli ‘abbotiatienti Wotiiritiàniò col‘1°'d'ogni mes. Î i101 itsan 
CI cambiamenti, d'indirizzo “devono aver 1 


ro uinità ‘a fasoia coli fi “i 


irotì spedisce, il Giornale, 


A £ 
age foglio cent: 35 ‘in Firénzo;'—'Un foglio arretrato cent. O > ..ci 


A a dpi ci n Havas, rue J. J. Rousseay ono. 515 A- Londra, Daust 
AA È Vieni 
rare Ara oo essre inviati franchi all Direriono el Giornate 


{ i ‘Ax: West-End Branch, n° 
ale Quotidiano. 


Giorn 


8.0 


vidaisaio. è 


Y 


all'Uficio generale. d'Annunzi sui Giornali di Au 
rio,i via Cayour, n°. 27... ; : 
per 


PUTLRÒ 1) i 
 Fironzo, 23 novenbie 


Li 
7 


1°. IL MINISTERO 


La demissione del gabinetto. continua a 
strappare calde lagrime e. lamenti: acuti 
alla Nazione: Rispettiamo il suo dolore è 
vorremmo poterlo alleviare. Però.speriamo 
che‘il'tempo le sia di. salutare. medicina 
: oche la calma rientrandole nell'aninto 

ache..il suo. giudizio. diventi... più .ragio- 

pivolo. ‘ t 
‘Ora non è. Grida che si è atterrato il 
. minisero.. Ma non, prevedevaZquesta. fine? 

Nonfa strappata alla sua coscienza la:con= 

fossiono-che essa sosteneva questo mini- 
slero per. necessità ?. Non era. adunque il 
ministero ‘di sua ‘elezione? Non'èra‘in mi- 
nistero ‘secondo il-sue-cuore? Se così, a 
che tanto scalpore Ya ov; x 
Noi.non. abbiamo. mai creduto “che la 
caduta d’un ministero, che i suoî stessi 
amici più fedeli cd ‘intimi so$tehievano per 
tolleranza, di'‘ctit più non potevano ‘celàr 
nò dissimular, gli errori e. la debolezza, 
fisse tale un avvenimento .da.,minacciar. 
que mali che preyedela aziohesetl ab- 
hianio Fnvete ‘credito’ chie Movdsse: reèdr 
mol. beno,,;cominciando, col sleyar l'as- 
presa delle»discussioni e pacificarsil paese. 
“Chi bada miono = tiomiti Cho alle idea: 
ad.alle condizionizdel paoso.0 del’ Par- 
laittento;:devé riconescere?che.la crisi av 
venuta era, una necessità. “Se” è ffostrato 
convinto il ministero. stesso., - ponendo, la 
questione di gabinellosnella: elezione; del 
presidente, anzichè attendere una*discus- 
sionè; Noi l’abbiamog lodato». «perchè: fu 

più ondito il'‘cadetò shllavsoglia della Ca- 


‘| mora; cho..il socco dopo, una ‘lotta’ 


ardonte, appassionata; irritante, cho avrebbe: 
wilifgiormonte Gomipromessi gli amici 
compiuta quell'anarchia che fu cominciata 
e'ebatinuata ‘cone 3varié modificazioni 
| Babitieito fitib Sona “826 hè norm, 
criterio parlamentare: ;; ho cn. i). 
“Noi rioh ‘rajpprosentiamo »uh:gruppo. 
| deputati è ‘iominià politici ‘anzichè in al 
fro.. Si persuada pur, la. Nazione, che:non 
abbiario ‘mai *saputozchey siano  chiesuole 
el 
C) 


clmo. piùegle frazioni. ché "si | mbrttohi 
nella. Camera ;.-partito..non Î 
esclusivo, non intollerante, che stende la 
mino, a' quanti adetiscond' alle, sié idee, 
enon respinge le. opportune transazioni, 


è i‘pribeipii siano salvi. — 
to partito, è fort Nella. Camera 


dine :ne! paese. Volete farno; una mum- 


tumenti d'un ministero , ion sorto dal 
suo: :seno:;' solo 

ld ‘Yqlando gli pareva:che si com- 
asia! socondò El'TAtorossi el paeso TI. 
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la Ni, quatto! ‘st’ cò 
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iicorà pochi mesi fosse durato 
apro, 6 sî shrobbo 


| vivissiimo:chie già ‘Si manifesta -nelle varie 


.|'parécchi,® Nel: mentre'‘però che il:luogotenente Gil- 


pisorterio: Espifmiamo Te ideb, i prim: 
, letendenze;; ‘le, aspirazioni. di un, 
partito: ben più vasto ‘che ‘non siano (al: 


Ta? Prétendete Wi convertirlo in ciechi! 


perchò l’ha accettato . ed; 


| Artigiani, curato’ di Pastina, ‘dai quali-risultava la 


ò tiditissimo affermare :che non 
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| quelle, dei malfattori, di. campagna. 
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{5° INSEGNAMENTO! NE1 riCkI I 
{ IT ministerò della pubblica istrtizione “ha 

Îndirizzata la seguente. circolare ai signori . 
prefetti, provveditori ed agli insegnanti delle. . 


Renna soreibba fr supporre. che, l’altacco, 
«Hun sia ste lamente. una. dimostrazione 
distorre. l'attenzione, degl iaadit dalle: co. 


frazioni del ‘partito’ ‘di ritinirsi; ‘ordintirsi 


i) raccogliersi sotto la stessa bandiera per ‘aiffel 
proseguir concordi nella. difesa della li- ar rie DEIRA 
() ,-Sanguinose non. ci, vanno molto a 


bertà é dell’òrdine. Quusto anzi: è il mo i g ammi 

. Fia "o A gesuiti, i‘quali ‘pen alla ‘con’ ì i i. vole secondarie iù uti i 
mento di Teritar la ricostituzione ‘della /| vo zione. dell disfatta Let it e A pt, {e porge ile aa ne di certi nidi agis pini scri 
maggioranza, distaita dal minisigro Mena: | Studi, gli argomenti’ e le rifolazioni ;, ‘ficton:*| Yersione sembra più conforme alla verità. Tanto quello che ‘comtettipla‘ la lingua nazionale 
brea; e -tanto..più sarà agevole il riuscire, rig Di teologia a comibdo loro, è la filosofia | è Yero,che si dà molta importanza quel. punto, | hì-troppo iiegletto + vr ; 
inquantochè alle. ire «della Nazione nor, | at Politica della. Civiltà Cattolica seguita fe: | che il Fosa A pernpere fece ieri nuovi tenta- nina or faro» aprano ie 


{lelmente dal cardinalè Antonelli. Gli' spaurac: | tivi per forzarlo,. tentativi il cui esito si ii 
j Di pe: DI vai. ic- 0 esito 
partecipdno hè la Camera, nè il paese: hî de gesuiti ebbero pri so) dopo l’asséme | ignoriamo, 3 : SNA CRT. Uno dei doveri ‘che incombono al ‘ministero di: 

lea dei vescovi ‘alemanni; ‘divennero timòîi blica iatrizione! sd» l'obrpò izisegnante; nel rié-s! 
GO SPOND IT iggello ai timori. Neppure la santa condoti esperienza pont 

gello ai timori. ) santa condotia esta i nto, vari 
ini È ei prelati, italiani và moltò' di versi ‘ai padri Ha mesò in Ince un fatto sul ole “0 debbo 
“Peivota, dI ‘Woveinbre. = 'Taluhi adi leto del] della pernte: Essì, per esempio, dettero a ; 
la 


foridati dopo glicscritti del Paidfè Giacitito; dèl rirsi delle scuole, è certàmente' quello di racco- 
i chiamare tutta l’attenzione dei i n 
l'Opintone ‘ricorderanno ‘per “&vventara: quella: fa- | dubitare 8 dt ani sno 1 


fafet, dell’arcivescovo di Parigi. L'ultima let: peo o pense migl rig Lie. 
eta pastorale di monsignor d'Orléans pose' il dep ir o seo! tto'eade 
loro docilità per ‘quei convéne- | 98% di pie na "i oavegiaialai Latte ins pt 


mosa grassazione avvenuta nell’ottobter1864..suj:| voli chè fecero all'’octasione della guarigione | }. ila Îtà 
confini div Foligno; verso Nocera; per opera di.una | dlel motriarca, e (della mascità del'prinicipe di nio y pei chill pri ret ela 
banda di 15 individui, capeggiata dal famoso. Na- { eppur qi che dovessero essére’ giù studialé abbustarizà, e 


zareno Guglielmo, soprannomato Cinicchio, Ja quale | { Di pressa x ig; Febbe forse, 006, Ove È nòstri stadi fossero! sali 
aggredì il signor Squanquarilli Francesco , depre- i} Ùl x l Yrezioned 
dandolo di uria cassa contenente circa 200,000 lire ne tie cho ‘} non sono: dòmate tanto: facilmente: Si devè 
n napoleoni, di proprietà-della Società ferroviaria inzi attendere .che l’insuttezionie. duri ‘ancora 
Work, e cionostante.:che la- cassa stessa fosse.stor- ì ttimane intere: 'se..non:mesi:..Non si;può du: 
lata da sei lancieri del.-reggimento Vittorio Ema- di tare  dell’'attitudine Jeale e fedele del. pri 
nuele;,;Pochi «però, sapranno; che Je indagini in,al- | | La faccenda cipe «di..M r9:-La. lell el spit. 
lora praticafesi non.riuscirono a, nulla, per cui. î Fare , è venata ad intorbidare maggiormente RE ti sera h. dei lettera, di ì segretario peri 
colpevoli poterono, godersi, tranquillamente il ricco | le ‘menti. Sé davvero i padri facessero a questa Ha pinna n i ribelli Zec (vedi, più Le materie 
bottino. Non è che in questi ultimi giorni passati che, { straria teorica’ 1 actoglieriza che i gesuiti*vor= agri iriarar a:Juce:de proteste, amiche. T attenzione del 
mercè le cure astio ed intelionti di 13 uffizalo | febibro ; sarebbe; finita per: sempre la storia ICI i rd ti La na 
dei RR. corabinieri, il Inogotenente Gillio Dome- | de'Coneili. 1 vescovi salutando il‘ Papa '‘com’| }; SI, I IRE 
ico., comandante, la; luogotenenza, di, da | }'atfibdto "div'infallibile’sisdegraderebberoet:d PIO Mel Montenegro. n. i 
iI de doh di Vienna del 20 hanno il se- 


rea.irama, fu-potuta scoprire, e quasi, tiuiti i. colpe ua s ini ssasnati 
voli furono assicurati in mano della giustizia. Gi ni 18 quit ici avrebbero più iii di dual Cerkuick 19" 
‘verà conoscere;alcuni,ragguagli in proposito, i quali, n ‘epitòl6 nè posto nel‘toro ‘cofibiliare j'-e' Buente olio H sr KYIco "El, A |P di ella sic un 
'mentre-pongono,;in, miglior mostra gli egregi ser- | noîi fesletèbbe Faltro dd ‘essi’ chela \semplice | | « Peridistrarre! ditte ioné deglti ordì dalle | Si ferma più sopra i fatti che sulle cagioni; le 
ivizi dell'ufficiale ‘sovraddetto; Somministrano ad un ediénza.;' averido' dettò essi ‘stessi placuit colonne Fischer e Kaiffel, che si unirono ieri pad Lindo ario vip calli dla 
un;hell'esempi ” {Spîritui' Santò' 'iobis Ueclarari' Pontificem esse | ® Ledenice e dovevano forzare la gola di Le- penna” AP RPg ia dando elctebrigiine cad.relli 
Giunto -il signor ii mando della, Ì înfallibilem et 3ì“iuis ‘diserit som essa inifalli= (voglavaecoltiè ‘phresper'‘iînpatronirsi della i Nî pit quat bo beni cat na 
tenenza di Foligno, nel giugno 1867, ® Saplio che | bile maZfema Si£. Quaritarioé comipariscano f Sela di Han, ieri e iorl'altro furono intrapresi | ematiche. lo, nov voglio diga 
lla erasi potuto scoprire fino allora della gras- | tante nuvolé 3°ili Papa ‘sta’ ‘tranquillissimio , e" vari attaccliiovon +? viso ott + | ala inpletola. he gi MERI Poetica piva 
sazione, dell'ottobre 1861; decise di venirne a capo | non vuole sentire che-gli si dica di diff di ala. sinistra soltanto, .ehbe. a.:.sosteneré | ‘reno, questo ono, quasi uhiversalmente falliti M 
egli stesso ad ogni costo. Avulo conlezza è 8 CPiFe | 'un’ostinata resistenza. La colon ito.gli ‘or- | (egli è" (È i Tra 
Vidia cli dopo, qualche tempo; ent la, convocazione.+1o;;\per mey. credo»-che;i; ve- | |'Me094nata x » La .colonna,solto gli or- | iegli è certo chie se l'alunno, appena appresa ‘l'al- 
VIOAIZA pg <q + An d0Ro Tualcha lempo en covi. saranno; docili; di, quello (che si»ore-of dini del colonnello Vetter del reggimento in-,i ‘gèbra e‘là trigondimieltià; l'abbandona poi per un 
grave sospetto che la maggior parle dei grassalori | 500vb:Sarango più di quezo sno sinaPest ie. taria amidica Mbario si troverdiy Valla fine di e i divezzato 
(dovesse appartenere al Sita Morano, in'| deva a-principio;e che riverenti. alla. sapienza pae gt pied aiar leg dello formiole 0 da quei vagionazzooli che 
lterritorio ‘di Gualdotadinò>- nei cui dintorni non padre Perrone, approveranno tutte le sue straordinario valore tutti.gli ostacoli, ed era.sul ta RR 
Tila È n di dro) dell’ 3 + | jhannò pér-lui un insolito rigore, e richiedono una, 
| di ia soltimana che. non. ayyenisséro, ino: i , i punto di impadronirsi del altura ‘contrastata; Idiaciplio ina 
‘rilento @'egni naniera e grosse fleprediazioni: Egli. | |‘ Per ora-abbiamo' entro. le-mura ;poco'spiù:f(e99,fu accolta da sumofuoco, micidiale e dai || Mt ja aftetizione» sì ‘ferma, pi*ncipalmento 
riuscì di fatto, con operazioni ben combinate, ad | di; dugento,/padri:; ma in: questi .pochi giorni {colpi di pietre di alcune, centinaia,,d' ingorti. span È cane: Poe 
‘arrestare quasi tutti i malfattori e ad ucciderne | ‘che restano del nea gli avremo tutti | Dopo un. combattimento. di..sei ore -sidoyè ri- ssulla lingua: nazionale. É un: fatto deplorabilo- © 
FERRE + #0 nunziare, stante la sopraggiunta oscurità, al | N tulle. quante le:snole del'Regno d' Italia s'0t> 
i ex-granduca Poscama ha. preso; albergo etto: d’impadronirsi. della fortissima posi tengano in essa ;i meno, : felici risultati. Più. facile 
lal-palazzo;.Campanari ;.vicino ;al.;suo parente gi di Vella Zagvozdal, figo) POSì | (riesce veder progredire nella storia, nelle scienze 
fîl-conte di-Trapani,-Ha fatto' la-locazione par. { (Ne oli O, pi sOnO, [naturali, ancora nel greco. o latino, che in quella 
sei mesi; proprio come ;iin-padre del. Concilio. considerevoli, benchè. l'attacco. fosse; protetto | tingna, Ja'quile‘ pur: tutti‘ giorni si esi 
‘Eglisrisove.dalla..Corte un'infinità di dal, fuoco di.due batterie; da. montagna e da.| scrive fn ‘preseriza d'un fatto‘ cosi’ ani dal 
carezze, mezza batteria di razzi. i ‘rebbe assdi puerile volersi contentare d’accagionarne 
| «Sono: morti del 44°, reggimento iofanteria, | lun''ordine“od ‘un altro di ‘cittadini, ‘unarod un'al- 
lil maggiore: Fritch, i. primi tenenti «Eiberg'ed;| tra parte: degl'inseguanti. Vi gono taigioni, bene al- 
{Urbanovic, .il tenente Gendre,e.7 u a Fe- i ve 1 e Biealonoo n cron pere ic 
Iriti.,5.; primi tenenti, ;,30.,,uomini ed; alcuni du hi:è formato, raccogliendo le 
b smarri ° battaglione. cacciatori. ha avuto roy espe a ata 
dina È NILO HO È ieri. 4. morti.ed 8, uomini-feriti j oltre.di, ciò fu.{ bor; FARI ; Se i 
li gongola. per Ja gioia di, poter. dire che 4 { (0% DI. Narie provincie. Ed in questa. rapida e. quasi, ver- 
Egli gongola.p si Li ucciso un addetto ‘alla. batteria di razzi,,, liginosa frasformazione, fra una moltitudine di nuove 


rimasto solo, ostentando tanta potenza. | «Questi combattimenti hanno avuto per scopo | jdeo politichè è sociali; c'è Sgll da meravigliare, 
e e__—_- chele colare fede e iaia] s0n0. punte nl: se al maestro riesca ni facile di ‘far interidere le 
LIRSURREZION ; ’ altipiano - di Dragali. Distaccamenti di que-.| Jeggi della ‘fisita e della ‘tnecéanita, ‘che’ spiegare 
L'INSURREZIONE IN, DALMAZIA ero rano agile l I bores vio SI ot di sane, mf 
toe; È Ibsse' di Vi 5 i rr are.la. congiunzione colle truppe | la" parola si’ possa corpò. © determinata 
i Si legge nella RI “penna del 20: Ha DO pda d ua ppi {Nd deb, che tumulinsne ancors'iscerto nell'animo 
«La gola, di Han. rimarrà, impressa nella «Il colonnello Schònield è arrivato ier l’altro, paci ?)Non è forse.una conferma di questo fatto » 
memoria, delle. nostre ;truppe.. Già .la prima $ a Braic, inseguiì gl insorti, che soffersero rì ì vedere come. le scuole femminili, nelle quali 
spedizione di Dragali, sotto il comando del.co+ Y vanti perdite e ritornò. a Budua dopo aver la- l'urto polenta di queste piecioni gi fa poni pn 
lennello Jovanowic, dovè sostenervi sanguinosi | sciato. un battaglione di fanteria di guarnigione Seno o i lol Pons firzi "a Tor 
combattimenti, ed ora la spedizione bene ar- | a Braic..».... Hiispetion, NI AGO! gi sd ei SE 
imaita; sotto gli ordini del conte Auefsperg, fon Îl Cittadino del. 20 scrive : tuigliori risultati ? sidiicsd d 
ebbe” miglior ‘sorte. Sono combattimenti hei «;Secondo le nostre «particolari notizie il | ! «Che sla lingua è il prodotto e'quasi la'#- 
qualî'il’ sac0esso' strategico e l’otiore non com: | combattimento avrebbe avuto luogo nella gola | stanza stessa dello. spirito” nazionale , nella quale 
pensano abbastanza l’effusione di sangue. In | stretta, lunga e serpeggiante nominato Dvori- | frova'luogo'e si riflette, ogni! nostto pensiero, ogni 
quelle gole il’ vantaggio ‘principale è dalla | cho Sdrielo, prima di afrivare nella pianura passione, non dobbiamo maravigliarci quando in 
parte degl’insorti; qui essi possono combattere Y gi Duersno in fondo ‘della aquale (giace Dra- mezzo & tante, mutazioni, a tanta perplessità di 
avloro' guisa ; ’si‘“aggirano’ per le montagne, | ali. s° : : animi, sembra quasi Pai il Pea IA splendore 
‘gittando’ addosso ‘alle’ frimppe’’ massi Idi ‘pietre, Lal È d siga voglia alari Ri Finita {dobbiamo jn- 
dai sicuri nascondigli. Essi le fudilat;"ed'i |, MocO Or la eara ricovala de nno dal pi | Pane ua rg VEDO 24 casa 
nostri militari, «perseguitati, come animali fe- | ‘’gl’insorti parodigrintre lizzazione falso) ha mel stato “pittà dg “Livi i 
iroci, circondati davogni' parte dai ribelli, non | Caro Nicola Zec! Pte E d’itdlianò, Più'che a'scrivere o parlare; 
anno neppure! da the! parte rivolgersi. Con {Siamo molto afflitti pella sventura'ed'i palimenti | jove insegnare a pensare. È lo'spirità' stesso del- 
\questo modo: di combattere, le truppe fegolari { che! dovele! soffrire, senza polervi recare aiuto. Cer- | \a1anno ch'egli'deve temperare ie. fo; » Questo 
ono sacrificatè senza pro, ed anche le batte- { cate di intendervi,, col, vostro imperatore ;, wa ;8€(| è un lavoro che sfugge ai DI RRTaIRINII agli conci, 
“ie di montagna ed,.i razzi servono poco. Si “imaotagr ars Site più fi canta ne 
può quindi, deplorare, come una sciagura, ma re gl aaa ts 
\aon già incolparne vi nostri bravi, soldati se lorchè vi, sarete giunti saremo . uniti e divideremo 
ieri |’ altro); non è doro riuscito di»forzare la 


alle discipline scolastiche, enon si può fare asse 
fnamento.che sull’animo e l'ingegno dell’insegnante, 
il bene ed il male. Quello che possediamo sarà 
P anche Vostro, e se staremo noi bene sarà la stessa 
gola di Hans Sembrerebbe quasi ché questa 
volta la-cosa sia andata peggio cliée*il26 ot- 


Si tratta di un'azione che uno spirito deve, diret- 
lamente esercitarò sull’altro, è come una continua 
così di'voî. Noti ‘èrediatè’ ch” io «scriva Questo: di 
ì + È = mià testa, il principe medesimo m'impose di farla, 
‘accomandava > piangendo ; alla ‘pietà ‘del ‘signor | \opre, poichè allora‘si. potè almeno forzare 
illio onde attenuasse nel verbale: le sue imputa- quella posizione , sébbene non si Sia potuto 


ficercà, è quasi una creazione. 
Ed allora solamente i nostri licei avranno rag- 
come: pure' il signor Hozo (presidente del SoS 
i : di Montenegro). Cettinje; FiuwroPILio. 
ioni, prova CO à mese Tina id cd mantenetla.; invece, nel caso attuale, non ab- 
Sour ping x biamo ottenuto neppure quel ‘meschino risul- 


giunto la ‘dovuta altezza; quando‘ tutto il corpo in- 
Il Fremdenblatt tia la seguente ‘ notizia dal 
i iilio sì 
| Con, queslevoperanioni seg tato. Il reggimento Albrecht stava, è vero, per 


segriante Si sarà persuaso che si tratta di svolgere 

le forze intellettuali; dell'alunno; di ‘determinare le 

Sue idee nel momento stesso in cui germogliano ; 

ì suo ‘corrispondente di' Cattaro: È dasgon pia le nega a Rio pos: 

‘assicurata lav riconoscenza del ‘circondario di fo- | SIERO dire, mi par guanio fox. | LS Il giorno in cui cadde il forte Stanjevic Paco della lezione d'italiano: Nessnma. idea st, 

ipo: ddl Sri stagna? ian pare rici allo siogo, non lo a tuto | iP. mano degl’ insorti, tre giovani montene- | fusa, deve, entrare, nella menie dell'alunno, nessuna 

l'associazione: di malfattori occulta; ci sero vicini d È Alonte IA i passarono la' frontiera del Montenegro | trase volgare od incerta deve uscire dalla sua bocca 

pesante A ca Da pria ped il i ed'‘unò di ‘loro portava 'la testà ver di | è dalla sua Lenta La Saprà' scriverè corretta- 

È notte che sopragi d; u ta ldato imperiale. ‘Arrestati alla frontie iénte, ‘solo quarido &vrà imparato ‘è rettamente 

i TS nali e, — Colero che prima fu, | getto di forzare ia posizione! di Vellta-Zagvoz: prsserrenimirio dichiararono! che il cli te dr 

(30M: 22 1008 E ni ‘ge | dak. Questo-è stato* un insuccesso innegabile, | jog". insorti Giurnovic ‘aveva ‘dato loro: quella 
non:compensato ‘dalla’ notizia che è riuscito | (gsta. L'istruzione non fu molto prolungata e 
alle mali deg ceci di MEER poco tempo»dopo il' tribunale lì rimandava in 

l’altipianoDraga]j ‘per’ Un altra parte, senza 

il essetò ‘molestate dagl’insorti. È vero che il te- 


lio attendeva allo»spurgo dei malfattori piibblici; 
(non perdeva’ "di ‘mira ‘quegli vcculti*e' più facino: 
trosi degli allri'ed*a furia di lunglie-e:minu 
siftié' investigazioni ‘Gbbe ‘in’ mano le-fila del :reo 
teofifblotto, 155.1910011 Fide ta ero alivi 
‘Gli’autorì della”"grassazione ‘avvenuta nel 18645 
erano tutti°renitenti alla leva e ‘appartenenti al vil) >-ex-duca diModena: sì fosse ;(reso all'in 
\laggio diMòrano5" ove tatti ‘avevantostanzaz ad” | ‘vito. Si vede anche una specie di.-dimostra«. 
‘eccezione del Vapobanda' Cinitchio; rifugiato-all’e one politica , in questo desiderio che ha il 
stero. Nel settembre'di'quiest’’anno ‘varie ‘colonîie ‘Papa; di essere circondato da tutti gli antichi 
| italiani che, hanno fatto. naufragio. 


egli solo'è senz'arini/ invitandò gli abitanti a pre- 
stafsi a tale scopo”; e non lasciando trapelare! ‘int 
'alcun'modò che' egli ‘avesse pur un indizio 0 un 
(sospetto che-i grassatori' del signor Sitanquarilli 
fossero appunto i ‘renitenti di ‘cui ‘egli. andava in 
traccia, La' tattica: del signor Gillio riuscì comple- 
‘tamente. ‘1 grassatori , ritenendo che» venivano 
ricercati come' semplici ‘renitenti pers essere ‘man- 
dati ‘aî reggimenti, abbandonarono le macchie +e 
si presentarono tutti al signor Gillio, il quale: ebbe 
così ‘il modo:di consegnarli nelle mani della  giu- 
stizia. 

Siccome ‘poi per: addietro il signor Gillio aveva 
raccolti: gravissinìi ‘elementi a carico del sig: buigi 


(connivenza: col capobanda Cinicchio ‘così il detto 
‘afficiale ‘stimò ‘bene di «procedere! immediatamente 
tl di lui- arresto ,:c0me ‘connivente;, onde. non 
vessel tempo:di»trafugare danàto eW altri va: 
ri. Nella perquisizione fatta al curato ora ‘nomi- 
tnato;: gli si ritrovarono ‘L. 16,100 circa compresi 
{103-napoleoni rinchiusi entro ia un astuccio di’ 
Jatta, ida ‘ui isi!durò fatica a cavarli è quale somma, 
tmita (al-valore»-dei. beni» immobili! acquistari ‘în 
‘questi sultimi.‘anni«é ai crediti non;denunciati, dà 
cifra, assai: rilevante. che-il. signor-Gillio seppe 

v rgomenti provare non.essere tutto frutto 

i suoi risparmi..Ed: il fatto :che»il.signor, cutato ' 
vece di dichiararsi: offeso del sabìto ‘arresto ;' si 


di tutta l'istruzione secondaria; divenuto tanto più 
nobile quanto più è arduo raggiungerlo, ii 


pensare e nobilmente sentire. E «questo è il fine 
libertà. » 


posso imporre nè consigliare a quest’ ora. un'alte- 
tazione di tutto l'orario, e molto meno dei pro- 


020. 


n di deo 
dei giornali, TETI 


Ma, venendo ad una pratica conclusione,;i0 non s 


quanto si riti; 1 Areondnio pricing dell 


tdle be 14 15 pom. (via Maremmana), dal giorno 
processo... * 


30 novembre al 4 dicembre prossimo. 
"Uguali biglie "ai" ae ritorno “sono tila= 
sciati dalle stazioni di Arezzo, Perugia, Foligno; 
Spoleto, Terni e Narni col treno diretto N. 1 da 
ire fia Foligno), «che! partirà «da Fi- 
» del 25 anu....>e dalle 
iaravalle 6 Jesi col freno 
ncona la sera del giorno 25 
. e-ehèicoincide col: treno 
N. 1.5, MS o tia 
Per tutti questi viaggiatori il ritorna,ayrà luogo 
col treno diretto N. 6 che parte da Napoli (via.di., 
oligno), alle. ore 10 30 ant. dal giorno.30 no- 
vembre al giorno 4 dicembre prossimo, | — 
NB. Pei militari ed impiegati*govermalivis 10he 
hanno diritto per antecedenti concessioni al 50 per 
‘cento di ribasso sul- percorso italiano;-«sarà»questa. 
volta accordato il 15 per cento di ribasso sui prezzi 
sopracmotati. I certificati: che: documentano talè loro 


i Fai 
goimmi»Invito quindi i presidi a radunare il col- 
legio dei. prolassori di ciascun liceo, per de 
quali e quante lezioni bisognerà aggiungere a qu 
del terzo corso liceale, valendosi specialinente. del 
giovedì, ‘acciò gli” alunni si trovino. conveniente- 
mente ‘istruiti ‘in. quelle imaterie su cui verseranno 
le prove d'esame, e che bisogna conoscere a fondo; 
per pivliltare dei corsi universitari... .ì Lon 
To chiedo, senza punto esitare, questo muovo ans. 
mento di lavoro agli alunni ed ai professori. I pri- 
mi sono già ‘in età da comprenderne l'importanza. 
E, quanto ai seoondi, mi è forza dichiarate: chel 
suggerimento più insistente mi. xgrihe:(appunto da. 
‘molti di essi. È un fatto \che-li ‘afiora) @ che io 
sono lieto di dichiarare in faccia al pae + \Parmi | 
che sia veriuta finalmiente l'ora ‘in cui debba ces- 
sare. que ducia, e si debba cominciare. a re- 
spingere quel discredito l'affettazione di un 
patnoltismo, che è fnori di luogo, ha, voluto con 


s Re 
langle cool: 
‘renze ad accorrere in 


miefior narrò»-di»colloqui avuti -col.. 
l'Eller,, il quale gli avrebbe chiesto se vi era mod 
di procurarsi A passàporto, ‘edinoltre narrò da 
il.Burei aveva carte del Fambri. 


x 


straordinari presso lé ‘{téstita® della‘ Camera! "N bo 
|.luì si erano rrivolti,i primi, sospatti' del'Fambri fi 
guardo al furto, mas poi. riuscì a' disin i 
-Sastiene che chi spargeva queste voci,a,sno carico | 
era;il Burei.. Questi lo.credeva corrispondente della 
Cronaca turchina , © gli confidò che avea press 
di ‘sè qualche dociimentò compromeltente per l'ap. | 
fare della Regia. Gli domandò che lo aintasse % 
sercare chi li.volesse comprare, sogginngendo che 
voleva molti denari. î 

+ I 4estimoni Fenzi @ Barazzuoli. deposaro.di AVOr,, 
idito nella sala dei Duecento che il Lobbia a 


detto ad un sno “compagno .di essere î & 
dotto dal -Burei ‘nel Pari ep at 


«ll teste Bianchi fu impiegato dla Cine lavori 


istanze entro il 26 del ‘corrente, oltre il qual , 


gionià suina rigo SIRMIOL 


i 


l beccando quello che abbiamo detto sulle lot-. 
: Seo eta e dei tordi, che si LA 
pubblicamente; inisfregio della .legge,, e ci 


enfasi. gettare sug’ insegnanti ‘delle «scuole dice \che-quando, vogliamo prenderci; di. que, ila. saranno, tanto. quello .per l'andata che pel 
secondarie, dai quali, fra le loro, strettezze; si ri- li mon abbiamo he ad. andare a tutti pagine Hg stazione di piani avervi veduto delle carte compromettenti; che però 


chiedono continui satrifizi, e nel Kn; s'è avula. 
puf' fanta fiducia, da' porre tlelle loro' madi }° av- 


cenze dove sh, giiocapo delle mi: 
vetlirè' delle muove! generazioni." ‘0! + 


i ragazzi non'sì farà altra fidazione di prezzo. ‘| egli. non le aveva prese. 
Va d î Li È E nulla sanno itiona ale, 
| Il teste De Biasi, narra dra vendo incontrato i 
signori Cesana e Papa ‘présso piatza del tesa 
riferì loro la voce da Ini udita, senza poter pre. 
cisare nè da clî, 8 in Rec pira Mi 
lettera La crpellordeor BS able, 
| .Il teste Papa, conferma. questa; deposizione; ag. 
Pata Di non. diede alle parole del De Bigi ; 
alcuna importanza. DE DINO Oem 
Tralasciamo.-qualche: altra :deposizione:di: minore 
importanza per i lettori. 1 Loti 
Furono pure interrogati pei: fra i quali il’ 
comm. ‘D'Amico, sil valofe dei lavori sui porti di 
£ | Brindisi e Ancona, stati anch'essi rubati al Fanibri. 
Essi apicnlsena che: potevano aver: valore se si fosse 
trovata qualche persona che avesse ih Tio di 
dar ésecuzioné ai’ progetti, ‘a cui quei lavori Giri 
ferivano,| erpoiscon sie nil di 


mi plic vi 


| silicati v10% i 

Domani 25 (giovedì) alle otè 42m: il, prof: 
Ax(Severini, nella sala del R..istituto di studi 
Superiori pratici.e. di perfezionamento leggerà 
la sua  prolusione al corso di lingua ‘giappo- 
hese, héllà quale darà notizie generdli intorno 
alle origini mitologiche e storiche, intonno:alla 
lingua-e letteratura. di-quel popolog leggendo. 
specialmènte brani di sus versioni da quella 


lingua. 
E Ai PATTI SSR ITS DITDIE 
mtdotolagico delidi 28! flv 
j ora 4 pomeridiana. 

Leggere tempeste nel Mediterraneo da mez- 
zogiorno ;j.. il:barometro è “pressochè fermo : 
pioggia'.in. molte; stazioni. Le.-pressioni. dimi= 
huiscono înel Nord: La # Ir GISARt6ra. x iui ciù CDA °° TAO 

| uSonò ‘ancoratemibili* dei tempi’ grossì nel || VANTA: s i 
Et! Ji cronista parlà di quello che vede e non | Mediterraneo: Nappa sa paio PI PARLAMENTO: ITALIANO. i 
4 mette gli DI ifetro le, porte, In quanto | | Temperatura minima XA ti soli e. ni 
dll'onestà delle loiterie che si fanno coi polli > massima + a "Ti SENATO DEL REGNO # 
<a Berlingske Pidendé'! pubblica 'un'‘arti=| è coi tordi, lasciamola li sulle undici oncie. È gl = rea a 
dolo d’origine ufficiosa: che’ dice» non'essere:f À questo mondo Ja troppa buona fede, inyece. |" tornata del'23 Hoveimbito 
stata ‘inviata < alewina istruzione alla» lgazione!| di. essere un eccesso, é un difetto. È tia va pt FRANE slibco 
danese» Berlino «per ‘proibirgli.di ‘riebvete dai} | rale: 


"DUEGI0 VEGANI Di dove. ian ae fia ci Ciara (ii ‘come ‘| 
duisto ‘miiistero! ha ‘dovito, invece, | det 1856, alloriiando Esparterò | leritea | 
sominà compiscenza, che più duna pubblicazione | egte espulso dal potéts dal gti: O’Dotnell." 
importante: e lodata fuori d'Italia è racenlemente |; ‘Devo tendòre questa giustizia al'genetale 
uscita dalle scuole ‘secondario, trai gli insegnanti SU RR ta PARTE On 
delle quali si, comincia a notare un nuovo ardore Pri; ch'e A VIVaIUERtO Aia Ottana, 
di studi. che tion é ragione ‘alcuna per nascon- | della contiliizione, poichè egli eimprettà che, 
dere. Edd: pèr ‘questo.iappunto;!:che. io. mi sono | se î tre patiti si dividono “dopo aver” 
deciso a disporre che le» biblioleche..del regno ab-.{ buito alla rivoluzione di settembre , la ‘tdus: 
biano-facoltà d''inviare, colle; dovute cautele, /ai pro- | della Tiyoluzione serebbe gravemente compro- 
fessori dei licei governativi quei: libri di.euiavranno:l messa. ©“. °° 09 ei 
bisoguo, pei-loro. stttdi...Così,.ovanque si trovino,:fi ! | 
sapranno che l’attenzione del: ministero .di pubblica 
istruzione veglia; benevola. sopra di essi,.e. non vuale 
che;restino;. pér mancanza di.mezzi, isolati da-quel 
moyimenke scientifico, che.debbono. promuoyere. e 
che rapparecchiacad essi.tempi migliori... 
Ma fin d’ora.possono!andare orgogliosi di sapere. | 
che layorano;[ad unropera. che è. la più:importante; 
la più. necessaria. nella rinnovazione civile d' un.po- 
polo.. Ogni. lezione fatta: con. zelo, e con \amore:è 
un'altra, pietra. che. portano sal muovo .edifizio. na- 
zionale. Animati:da una; così nobile missione, non:-{, 
potranno assumere: it loro, ufficio senza ‘ardore e 
senza entusiasmo. E se vedono.la meta. ancora lon- | 
ana, sentiranno pur- crescere. le proprie forze; lo, 
quindi, in spl riaprirsi dell'anno scolastico, venendo 
a chiedere nuovi sagrifizi, nuovo lavoro, sento, pure, 


leitore crederà | di . essere in 

col. suo argomento, ma ine 
ha che un’armatura. di carta. Per- 
fura ebbe la disgrazia di. produrre 


un Tropmann, si dovranno. assolvere tutti gli; 
assassini, în minor grado di lui? 


| Sta bene flagellare Îl vizio nei, casini di | 


società e nelle salè dorate, ma. questo vizio 
) giunta più hello, perchè si-aggira nelle : mo- 

este abitazioni del popolo? E poi, nel caso 
nostro. il guaio. maggiore era. nella pubblica 
Yiolaziorie. della legge. Si giuocherà d'azzardo, 
ei clubs e sì fa: male, ma almeno si ha il 
infor di nascondersi: in via. dell’ Ariento. 
Y invece, si, ginoca, d'azzardo coram. populo € 

osì ad un male se ne aggiunge un altro,per- 
; di È insegna. pubblicamente sa non rispettare 
MEEBO- sirio diro 


pi, quieilo* ‘dei con Bollettir 
i radicali, Il primo si 


sata 


n air Riiagor i in. sinostoga 

| Nota dei defunti denunziati nel giorno , 
Tordi? +20 novembre. ' ind sb 

| Guidi Rosà, d'anni 82 = Mazzatiti VA dele; ‘id 12 


PrEsipENZA GABRO Ch 


e 


di poter dire ad essi, con fiducia e come ad amici: { dogiazione dello! Slesvig del':Nord: La Ber} | UO case UN LITRO Pia AVEC PRE BI || La sodnla si pre all LET 
Avanti |, dij= aopicba, : gros = È gd rio» (|! Annunziamo con; piacere la, pubblicazione»! T ristdti ADMONO. id 66/2 Tielli Venefrida id: ; aiar 
x LU ministra A. Rangone lingéke soggiunige: che’ del: ‘resto mon:-è statà fekisecorido: fascioblo; della: Rigistaxdivagriael: n Arai tai see surcpin stetrida; i 1 inn rl 


Tedatta alcuna istruzione relativa. a ‘quella dé 


di i E ag A Il 
toi lurra;. industria e commercio, giornale mensile. nf vo 
Lenga Ea etico mer da una:Società di cultori delle;scienze tao pesi È 
- —_' agrarie ed .-economiche,' e diretto »da;(.:Ru- 


; coni; (Questa! rivista: che. contiene ,un. sunto; | 


I ATTI UFFICIALI i er alti del, Ministero, di, agricoltura e (com, 


| Pidi5 4" bambini ché rioh ‘avevano “anebra 8 
animi. © sei eee | L'ordine. del giotno-Fes&s 4, .. i ; 
i (Gli atti di nascita denunziati ‘hello ‘stesso giorno || EI 
afeno 15, dot 5 masi, 9 femmine. © 1 Mat | metti e e N al 
RIO. stoiinio n np ten | rprton acordatò vini cotigelo. © dope 
I Marinoni del DA novembre Cl! ssorva siasi ‘(presidente - del: Consiglio }_ an 
! Pani Giovadni, imp. regio, e' Brutietti Teresa, | unzia ali Senato (che, in -seguito.al. voto dato, il” 
alt. a casa, nia alieni nie cai 119 correni dalla a o degl Ie la tio- 
Franci Baldassarré, ‘falegriatnie, ‘e Bentini' Matta fmina doll pi presidente ,'îl' ministero “ha éreduto 
‘Anna, all, a casà,,i . w% ‘di dover? rassegriare le 


VE ESTERE 


Li mir sap 
NOTIZ 
1 Journal officiel: pubblica. it‘ rapporto: del 
ministro ‘d’agricoltuta ‘6 commercio per' insti- 
tuire ‘urta Comrfissioiie inicaricita di’ èsami- 


rcio, e pregevoli. articoli dei signori.M.. Peyo, 
tini 12 è ne, C Rusconi, E. Bechi, F,:Scifoni, L. Carpi, . 
= -Astoltì; :Fy3 Carega,. D. Balestreri;. F.. Ca- 
landrini ecc, ecg.,\dovrebb” essere. il vade:me- 


La Gazzetta :Ufficiale-dol 28 -corrente.| } 
bisi LQ5H si 


naré i risultati: del ‘trattato di commercio col: À i : È 3 E ni 
a e naoiigti ra) viva un ui Logi. contiene: FIORITA tum. di; quanti hanno.a cuore il progresso agri: q Mea o crgpiog gnagiadi di sì love 
TE la ,, or i | 4. Un R. decreto del 418 novembre; ‘pre: Dio vi economico, del. nostror paese... .,.; | Salvî Ereolè, gi è Jouatinè Paolina, att: Ùa puri di Fiugl frmereti GLI GUN 
ARONA ARTO si i le | ceduto dalla relazione fatta a 8: Mî il'Re dal |{ ix |) iscilasao “ot iv ‘no ), Baporiaid, 6 Ariani Giulia, ‘att. ipro; nio arificimo în UE, Al Mib iene, 
tarifle. dog: dal dopo un'esperienza di. dieci agi du guerra, d che donsta di quest | 1: più presiosi: amici "dell'ebonomia ‘varate 6: - delia “Tlch'è) approvato» dal/Senato.. idex 10 ©; 
anni-da»che fa.-conchiuso; quel. trattato . di | (AUE drtie si Gui "ER Vorestale è'il titolo dì un-libré eminentemente: | Kigoio Pai ; i <pibsiay: sisinots Stoisdi dia 
commercio; possono: dividersi in ;due .grapdi:| tt: 1° Sono coidonaiO e Pene dei CAFGETE | utile” popolare ‘sritio del dottor: Gloger; che | Adfianoli lena, Possitoni arob) È 34 Mg ioni fami ode; nn 606 
cateorié;; la: prima‘ che ràechiude quella con-.| militare lin ino alla data del ‘presente | fn Gerinatiia! ebbe ‘une ‘difl'asivno di 100,000! | iste *—_ dell’Augnsia (sempre; desiderata parola di V. M, 
tro cui vennero sollevate difficoltà nà la. | Ieereto peri esti: 01 tritone È icopie, e che liberamente tradotto dal tedesco? \mytattait (NALE DI PRANZI) rie iinigi, ‘gratitudine per l'affanno che 
giant; questo: si dovrebbero consegnafe |! ‘‘9), Di diserzione semplice ; ra pali ‘signori ©Baroffò e De: Pretti;' venne testè | TRIBUNALE: GORRRZIONALE. DI o tetta NAMIORG RO: a MISSA RE rate perse 
3) Di. disobbedientas;'! i | pot ME Lirio #1 leorso dalla ‘Mo V.' e per:ila:/ doppia. gioia che ba 


addirtitàra inbun'‘progetto «di leggey la! sé« 
conda ‘chè dontemplav'le ‘tariffe: contestatà' e 
o) l'ichiiesta sui seguenti 

siga perl 


sii CR EA ai orari] RADO TA Jla' tipogr: li veredì 

GO i pie e petti ta i iiiati Bota. ul dalla tipografià ei eredi 
O nota i rien ell Rail igriorarizà ‘ché si deve lu'‘distruzione 
I i rito vii one Hi pri {di’iiicità afiimali, utili non’inieno' ‘che’ gli ‘uc! 
ae : E ‘celti insettivdri;i e'‘il libro “del” dott. Gloger 
Trimedierd a sì deplorevole ignoranza insegnando 
: ‘agliabitanti deî Ecce comuni rurali “e'fote 
Pointe APE ì ER tali qudli sierio gli animali verametite dammosi, 
Li re pr nil È quali uelli che rendono degaalati» servigi 
s Afto fi penò delli Yes, mile [AME ii, e too sn 
Parla caiano ari dti” della È Higigio della Questuta ion ife ‘al 


fatica ba 9 cetiadicni C-H/5Y iocup. ste trisentita,, nello? scorgere. ice vostro ristabili- 
salutinz og, e alato aio Bei ornato la nici ip Prpo n 
5 , i Pn pi gione sh 
crata all'esame dei testimoni © dei periti; iso 0: pesto ilitava. Aa «Monarchia; ba.; fondato 
Il commendatore Trompea impiegato. alla. Ca-:|! rara abnegazione, 8 sublime coraggio Ja li- 
mera, disse‘iche era: stato «informato: della: sottrar.|'1 gti L'indipendenza Roda HO la’ iMAft6he chi 
zione delle carte al Fambri. Il Burei gli avrebbe Ùl iù costante! ed illibata Testa, 1 popoli moti se- 
detto! che esisteva una..lettera;smolto;. compromet- ta atitî e oro sorti da “quelle del-loroo Bo- 
itnto in-mano di certo Bortolotti (pere,|{PAFan® sh 
‘tente idel Brenna; in mano di certo Bortol sa, Derra] \vrano, marne assaporang, le gioie, ne partecipano 
sonaggio: probabilmente; immaginarie) -il quale però li dolio E O 
N Sehatò Ha ‘initesti’ cati ‘pidvete la bionik cor 


‘per restituirla ne. voleva .:60;000 lire... Lo .stesso 
rispondenda che scorre (fra Il'Italia © le; Poterzà: 


| testimone diede ig rig mp prodzrit: 
‘(cui il Fambri.teneya il-proprio, ufficio di questore. |'.stere. — La: pace è.un hisogno ed nine. È 
mune dei popoli, i quali Pn enalà ge î 
dérè a morit lè lorò' inteftie' coridizioti sulle! 


| ‘6) Di' detertoramienitò colposo, per “ittiprà 
dblizà 0 negligenza, di bdifizi, Opere, “Wt'og' 
etti militari ; _ Sea 16 5 


gica e;sub, 
e -di.quelle. che. ha 
chimici ricavati: dal.:sale; come 
stallizzazioni  della-‘sodà , nonchè: (sopra: altri 
rami: d’ industrie secondarie, «dî quali Pi 
chiesta potrà essere utilmente estesa,’ (00 

‘2° 'Sul'itizimie ‘delle ammnissibni tettifpotanee, 
specialinente tip’eiò che riguàtàa’? tessuti di 
cotone destinati alt essere esportati dbpo'ivere 


‘della Cameras Interrogato, sa. sappia. d' irregolarità 


ia lo : Ù rà ssoritaiio| Fatto interessante, dii 8 questa vnid Cifcostanza' 
nella patto” he + nora? marie | da *storitae | [at SaToriso Tao aa! fl ‘nei Boni rilasciati dalla suddetta. questara., disse 


Fre Spesso" si ripete’ all onore della" città; 


avuta 1a Giitura, 0, Id statmpa E TUE polini Ala darei prenentà” doit. I Venne arfestito ini tale”per aver’ iniesso* ii | risultargli soltanto.che, qualche. volta vennero pre». | riali riposa la‘loro wéra felicità. — le! migliori 
Fiat inchiesta viste destiralo il Con | | 2: UR Re decreto” det 47 ottobre; preceltuto | {, Venne arfestito tit tale MESSO TI | seniati doi, Boni Nesibili, Tilafioni iesa e lo, Stato. gioverebbero a 
q inchiesta, vice finato Q19E daltr telazione falta È (S. Moal'Ré dai circolazione dei bigliettà»di banca-falsi ed al Il.teste Ferrari riferì, alcune: cose dettegli, dal Broni Fangio 1 Vba dal pre 


siglio. superiore, di.commercio , industria ed 
agricoltura rinforzato.:com, altri. elementi. 

Un. decreto imperiale che. tien- dietro a que- 
sto:rapporto» stabilisce: appunto: questo Comi- 
tato! d’invitiesta ‘sort ‘la presiderizà del signor 
Rovuhièr.* loi DR ici 


tuni fra gli antori di una rissa che ebbe luogo 
Womenica'sera , ina della ‘‘jualé nè gli ‘attori 
Ne il teatro appartengono a. Firenze. 

I feriti sono di Rovezzano, i feritorî di Set- 
ligniàfio 5 laliîasa 'avverine in territorio! setti 


Burei, seyratutto :sulle. relazioni col Fambri. Eccità 
grande: curiosità ed: attenzione. la deposizione del 
teste, Zanibon; Questi riferì ch’era stato da lui un 
certo. Fabiani, ex-ufficiale garibaldino, il. quale mo- 
(strò una copia della Aerea del Brenna, ll Zanibon. || 
esortò.11.Fabiani , a.: distruggere. l'originale. della 


stri ‘di ‘agribolturae Commentiv' e Ui “grazia'è 
giustizia, con ‘il'‘jualeil caletidario dei gioriit 
festivi ‘già in uSso*telle “antiche' provincie del 
6 settembre 1853 in poi, viene! esteso, d'tùtto 


ll‘fegno col 4°'gennato 1870.‘ 


Concilio ectimefiico possa ‘ustité una parbla! conci! 
liatrioè. sasa lol ul 

« Sollecito di. promuovere..il benessere | della Na-, 
zione, compromesso dalle Tosi poc0 liete del 
pùbblieo 6ratio, Vol''attentiàte con'vagione, o Site, 


| ; SUR bito nda ifo'1 Ertaftese; ‘e "la causa? 'È stata: il'Wiho! ché @ a sgdegt Pa 

ia DG gl 0 | fi id 17 elio | e co it o sh i | ef n | ni e cono e ec 

pubblica una tera sara A, mons. De strf' Mifgliert" è Morini" che dpasteriste *duip| | U" SAT a rigmegii smro pci vga copiano | ciare Bilancio Talt è poro, 0 Sie la tt dpr 
vescoro, di, quella: città, sulla, sua partéiza, 2° | ministero di agricoltura e commercio’ a iitello |} La Società delle strade ferrate romane «ha dol Brent ni o amico delpa-:| riciio; © però Vi Mi pò éssdre ‘persuasi ché 


dre. del -Brenna..e; del-padre del l'ambri, consegnò 
questa:-copia al signor Ferdinando Martini affinchè 
la:-mostrasse ‘al signor Brenta :é lo» avvertisse di 
ciò che succedeva. Martini ritornò da lui. dicen- 
dogli che Brenna avea dichiarata la lettera apo: 
crifa;» mà più»tardi lo stesso Brenna: si «reed dal 
Zanibòn: dichiarando che: la Jeftera era autentica e 
l’avea rubuta ‘al Famibri:un certo Barei,-e gli rac- 
comandò caldamente di trovar modo di ricuperarla 
lad'ogni (costo; dl testé narra di aver ‘cercato ‘inîx 
tilmente; per ogni dove il Fabiani che aveva detto 
di partite per Milanò; gli: strisse! pure: a’ Milano ; 
ma non ne ebbe risposta. Così pure non'èbbe ris 
Sposta ad una letteta da lui scritta al Borei per le 
pressanti sollecitazioni del. Brenna: Narra pure ché 
un:giorno gli fu condotto ‘a'casa dall'Eller il Bureî 
tutto spaventato che diceva‘ di: èsser perseguitato 
dal Fambri; «il!quale voleva farlo .arrestaré ‘e pere 
ciò: o: richiese di consiglio. Lo:Zanibon lo consigliò 
che se mulla ‘aveva da rimproverarsi a dabno' det 
lambrì, si srivolgesse al procuratore «del: Ra; i 
quale avrebbe fallo ‘cessare qualanque persona 
zione. Il teste diede éttime informazioni sull'Ellet; 
che disse di corioscete: da quarant'antii. Quanto al 
| Fabiani; l’esistenza’ ne è affermatar' dal teste , nia 
Vane riuscirono tutte le' ticerelie ‘dell''autbrità  suP 
Suo eohtò e)nom si-sa clio cosa sia’ divenuto. 
L'on Bretina; interrogato alla sua volta} ammise 
{molte delle circostanze narrate dallo Zamibon. Sorse 
Poi, fra: di loro gràve contestizione» sul punto: divi 
Sapere se il Brenna avesse autorizzato la Zanibon'; 
& promettere del denaro per riavere la lettera. Il 
Brenna lo rega recisamente; lo Zanibon sostiene 
ché ‘gli‘disse: Vi do carta bianca. 
L’oror. ‘Gavalletto riferì discorsi dtiti Stil’ furtò 
della letteta Breritià. 4 
M.signor Ognibene , trattore; e la signora Uli 
Vieri, affitta-camera, deposero intorno alle abitudini 
del, Burei; e .dell’ Eller;,. ma: nulla conoscono di 


tatò il bilancio, «il: Senato esaminerà colle anta 
altenzione | proyvedimenti, destinati A pun) n) 
una buona amministrazione , ed é ie 
niiriza $ ‘'phdeticciaro chele tsse' este " 
quel maggior provento. che se. ne de fiat nt 
ritarre, affiobò in. ua pete ff Seno d'imporre 
men prossimo si faccia sentite sogni i 
nuovi balzelli. — Ma Je buone leggi più con 0, 
se mellarloro applicazione ali e602° Di ; Fica 
non s’inspirano.a princip alta morali ridi 
‘adoperano quel senso pratico 8 quella’ rego] dr 
mòdefazione ‘di forme ‘che sole possono rendere: 
bili i più dor satrifizii ad una Nazione ,, 
la quale, con gr ragione, sollecita. d' assicurare 
il proprio avvenire, ha' dato già tante prove d'una 
‘dévozione senta limite' alla ‘tausa comuni. di 
“« Nè minore. prontezza.e buon volere spportei 


î Sppasonll,disonasione, delle alive uti Tic” 


islativa, sub riordinancento. della Ù 
marnico prprnarii età guardia, nazi 

ale, e sulla responsabilità € b 
4 desidera che lo leggi che si signi! pos” 
8200 bastare un Inogo numero di anni, seo i pa 
tan radice ed acquistino autorità, essendo tr PRI, 
mabifesto che il rimutarle sovente toglie ad p 
ogni credito 6° rimette èfgnî cosa in quastione. 

« E ad un.fempo il Senato fa yoki perchè, C£$7 
sando le gare e.la contese éxtra-legali ? sulla vg 
teppi o rallenti il grandioso progredire d'una ; 
zione ctie, conscia’ dei propri! destini, è soda) 
raggiungerli rinnovando antiche glorie di, primato 
civile, mercè l'esempio assai raro d'una Monarchia, 
incarnata ella libertà. » 7 

xs. propone che alla depiatazione del Seriato, ‘ 
intricata di prdoastito l6'sue' felivitazioni a 5. M. 
il Re; sì aggitingaano. due altri senatori, ; 


Concilio, 3 AI NTICNI 
-Dopo iquesta Jettera, in una, nota ‘che non 
dey'esser letta» dal pergamo; -il.Vescovo: raccor 
manda. ‘ab'suo: cléro' la lettera’ di mons. Du- 
panlo@pia: i > n A i 
'& Not pottemimo, egli ‘dive; ‘espiriinere con 
> mb frà. "setitimieriti  clié' Sorto' “atfché 
nosthi. | fibstri”vccellenti preti vedranno, con 
quile prudenza” bisogna considerare Cert qui: 
stigni sollevata intempestivamente e come riel 
cuorè. d'un vescoyo, l’amore pel Papa si con- 
fomle coll’amore. per la Chiesa. », sii 
Seritbno:da:Madrid 481 alla»Patriz che il 
maresciallo Primi mentre sosteltevd lav: cadi» 
dattira «let direa dî Hehovi: oritintava va (Lil 
bona Paitone i favore” dell'iiniohe vie” 
« Quest Gitidico doppio 3'oppidà “hen c0- 
noscitità è nuocs alla riuseta di ambidue ‘i 
progetti; gs nil ion è disrstoa 4 ; 
lì unionistà continuana..a. raccogliere: par 
tigiani, ed a tenere in iscacco» i ‘progetti. di] 
maresciallo Primi Essi si riuniscono frequenti 
mente. &dbunno: già deciso che: respingere). 
bero Ja ‘candidatura’ d’iti ‘‘priticipe ‘straniero 
qualsiasi, norichè Pidea ‘déll'amione iberica. 
Dopo aver’ stabitità cid ché ‘noi voglivito, tri: 
manie Ya Ioritiolare "cid chie desideranb' è ad] | 
adbttire ) mezzi necessari per riuscirvi. ,; °° 
l'altra;parte,soriyeno alla . stessa ..data..da 
Madrid alla Liberte del: 28 : 1 7 
w)Quicsì «pera ‘che ib'sigi Rattazzi, | ch'è | 
favorevole alti eatiglidà tata’ “del ‘ duc “di Ge 
nova; ‘sarò nominato presidente’ del ‘nuovo mi- 
nistéro ‘itafimnb. ‘0 + Se etto n î 


4 dei lavori pubblici ‘il' Servino! techied” bd ‘ani- 


È Stabilito .uno. straordinario ari i i 
infastidito ‘ASD Hofichinetito delle" paridi e | Dar lo conse snerio ribasso; di: prestò 


per. le corse. da, Firenze a Napoli. in, occasione 
Helle feste che. si faranno; colà; pel fausto ay- 
Nenimento della, nascita di ,S. A: R»isil Prin 
cipe di Napoli, ..... ; 
| Seranno distribuiti. dei viglietti d'andata ‘e 
ritorno, ai; prezzi qui sotto indicati e dalle;sta- 
dipru, seguenti. ilinosasa 

i i: ‘Purzzi 

Stazioni |, classe 22 olasse 
Firenze »:; ++: L..80 + L32+ 
Empoli... +... 0.77: » 50 
Pisa... PR a dt 
Livorno, . = »72— » 47 — 
Cecina . > . >» 68 — pk — 
Grosseto. 1. + > 61 > 
"Rebtzd 00, a gni 
Pertigia' . UU: 3161 — n iL 
vFoligno ur. Sri gpl 
Spoleto... uv; niflr—.» gia 
pero i «in DS i 

Arni . ne AI 
Ancona ..°. > ri gii da 
Chiaravalle. , » 70 — » 46 — 
desi, > +, » 09 a 45 — 
Siéna' 00 DS sa Lp be 
{| 1 detti biglietti di andata e ritorno $ ila 
Sciati‘dalle-stàziohi di Firenze; Eitpoli, Pisa "i 
Worno, Cecina'é Grosseto ‘Col treno diret N 9 
the parte da Firenz& per Napoli (via Marettmatd) 
glie sore 9 110 antidel'giornio; 26 aridanté è dalla 
tazione, di Siena col treno. N.:84 del igiorad 2 
the ‘parte da Siena alle ore.$ 25 ant;e-che coin 
tide ca bic N. 7 suddetto. A 
{ Autti questi viaggiatori speciali potranno: far ri- 
if forhiò col‘ treno desto N. ‘che n da Sab 


der tere paltidosi. LE 
|‘ CRONACA DI FIRENZE, 


| Dal municipio dii Firenze vennero iaroigi 
pubblicati i seguenti due, manif.sti: | 
«0 Gittadinil, Ùé ollomi dalia 

| Col piùlistovanimo»vi-amnnunziò ché SM; 
il ‘Re giungerà ‘fra’ breve'a Firenze» 
| Atcoritamò ‘a ‘Wittitanib èshttanti’ perla rei 
cuperito stra ’salutè; Feniderido grazie lla Prov: 
videnia ché volte” ‘serbata la. preziosa vita del 
l’augusto Monarta alle sortì, della, Nazione, 

«La intiera. Rappresentanza. municipale, sarà 
cop'-vai'ad. attestare. solennemente , come la 
Citt: «ti Fibemze:serba sempîe-inaltertatorit pro 
fondo #iffetto che consacrava lakvaloraso'e.letle 
Soyrano, ed. alla, augusta, Casa, di Saygia.; ,; |: 
| Dal municipio di Firenze, li 28, nuyembre, | | 


1869. F 

ce Per il. Sindaco 

ai G.. GARZONI... 

lu coerensa. alta-ualificazione pubblicata in 

Questo (giorno: »il:.sottoscritio.: rende noto che 

S..M:. il Re.giuagerà roggi; btesso alla stazione 

delle Ferrovie. Romane a ore: pomiepidiarie; 
' Per. il: Sindaca 

Gi. GARZONE 


leposizione 
role del De Ba 


zione di minorg 


» fra i quali; 
il 
Orî '6u1 pofti dj 
abati al Fathbri 
FAlOre. e si fosse 
ST Anima di 
miei lavòri.gj ra 


fn, risposta, al 


do. n 
Consiglio ) am. 
al, yoto dato, il 
tati per la no- 
ro ‘fia éredufo 
limissioni nelle 
1’ del ‘segubhie 
ièssaggio reale, 


sione, un’ ecò 
arola di V. M, 
ar l'affanno che 
gravè pericdlò 
a. gioia che ba 
vostro ristabili- 
i Principe lun- 


Li 

hia: ha, fondalo 
coraggio la )i- 
a matitiéne con 
popoli not sé- 
a del loro So- 
ne partecipano 


6 la bidoni cor’ 
Le de. Potenzò; 


erisce che i nomiydi quei |- 
FETO 
Il Senato. aderî proposta. dèl' seliatote 
Pose rs. estrae dall'una i nomi dei senatori 
6 Moscuzza. 
seduta è sciolta alle ore 3 e 45. 


| CAMERARDEI DEPUTATI © «i 
l*frornataga del.23/movembre. DI 

| (MROSIDENZA. DEL VICE-PRESIDENTE PISANELUI, 

" fasedola è aperta alle ore 1 i: colle solite 


partoLucei pronunzia brevi le: perde. 
pioraro 10 morte del ‘deputatò Frog ML 
fosso n caloroso elogio delle sue qualità!’ i 
“damadna oréde farsi interprete déi' sbnfimenti 
ar Ca Camera facendo la. commemorazione 
‘defunto Acerbi îl tuale meritre ebbe ih gio- 
ventì largo censo, spese la vita in sacrifici per 
Ja patria © morì in onorata povertà. 
. dà lettura di una domanda presentata 
fil gastdesigilli fer potere procedere contro il 
{o Lobbia accusato di simulazione di reato 
a contro il deputato Maiorana’ Calatabiano accu- 
dalo di otdicidfo. * 
pisg avast propone che la Cambra si' ratfani 
per costituirsi in Comitato privato. 
‘pria. Vsservà! the id si’ farà ‘doînani Bild 
oro 11 ant. 
Si annunzia il risultato della votazione di ieri per 
Je Commissioni ila ina e di sorveglianza 
amministrazione del Debito pubblieo. Eccolo : 
n ilo Betti DA Peel 
Schede 250; maggioranza 126— Messedaglia ebbe 
gii 19% s Ferrari 124; Guerrieri-Gonzaga 122; 
Piratto 81; Fenzi 43... 
‘fiîmane Quiridi eletto' l'in. Massedaglia: Por gli 
altri due; commissari sì procederà ‘al ballottaggio; 
Per la Commissione di sorveglianza sull’ammi- 
istrazione del Debito pubblico : 
i lè 250; Maggioranza 128 — Totrigiani ébbè 
voti 148; Depretis 141; De Luca Fràncescò 124; 
Lampertico 79. di i 
Rimangono quindi eletti gli on, Torrigiani e De- 


pretiss jmbinrs) itosiate i ozena stati 
Per l'altro commissario». sì, procederà; al: hallot-, 
i 2 (segretario) procede all’ appello nomi-; 
(| nale per questi ballottaggi. 
‘| Essendo frattanto-sopraggiunto l’on. Lanza, egli 
prende possesso dél'seggiio | della; presideriza e pio \ 
gronunzia il seguente discorso : d 
Onorevoli Colleghi _________ 
ll’annunzio della solenne vostra deliberazione 
ni richiamava a duèsto' seggio, dal quale di- 
quindici. ae ‘or sono per SepgnAr un di- 
\ di legge che credeva, nogiy: finanza ed 
lito .dello Stato (Bravol Bene! a sinistra); 
primo sentimento che sorse in me fu quello délla; 
riconoscenza, ‘sì per il signifivato politico del voto: 
(Bene!); @ per la fiducia dî &ùi questa rappresen 
lanta rganre n Lapua? il fra be 
lim@nto; peraltro, fioh ta } essere dorli : 
Dil tia di aio imp A grave ‘assu: Li 
dii cosa fu sempre il dirigere con serino, 
ofi di un'assemblea legislativa, lo diviéne | 


più oggidì nelle condizioni poco liete in cui 
no i partiti, ed in) faccia al pericolo di lotte 
assionate ed ardenti che le mie forze siano in- 
ienti.0,a prevenire o a moderare, ; 
Y saviezza e della. operosità spiegata da. 
tt mesta i i; primo periodo dell’ule; 
‘tessione;;‘‘@° della benevola condiscendenza 
le essa volle rendetè' meno fduo;il chmi' 
‘Suo, presidente. Non ne È 


7 delle. quali voi avete, già dato splendida, 


) voi tutti rappresentanti d’Italia, che ponete 
di ogni SO \périsiero il bene di questa 
nostra terra, ad musa non celtereto e fare il 
ifizio di ogni personale risentimenté, . pur 
hd non prendere altro di mira che;il puro 
inte ©! l'onore della nobile;nazione che rappre*: 
sentate. (Bravd!!: Benissimo {)i; x: oto i 
i ‘po mente: l’inter@8$8 e l'èrore; giacchè | 

se unatimi noi non indiriàfino Te” nostré. 


sv fo 


ica. che la privata fortuna. — 
lindiî è che noi ‘dobbiam! farci 4 corigriona: 
‘all'opera per ìscongiurare: rigrave ed’ 
site veriedlo, Gil pole) 4) #6 protediané” 
Eboli hit SEA 
fugî, se con distussioni $ recriminazioni intem: 

lè, si esì oro vieppiù gli animi e si sciu»,, 
asse. ui 1 


è Un, preziosissimo), l’ultima, ora. forse. 
ché ci sia ‘ancora concessa per istornare dal nostro 


miodisastro ed umasvergogma ? (Bravo !* Bene!) 
Paltioîide, a che maî porrebbe giovare il ricer- 


e discutere(dr@ Isuj:dic.dbî? debba cadere la 
cola. i condizioni in cui versiamo ? 
Îl'periéolo sbvrasta, si dévé ‘anzitutto ri 

att 68 applicare i mezzî' più acconci ad alloni’ 


7 400 


po ii 5 incendio, è ò 
igponio Gg ing Sane "i i Pa 
gi co Mi mod lla (Gagiong, jo di 

6, a vece di accorrere, fre! ale 


I Bravo!) ERI 

i, la Fiv protesse fin qui l'Italia, 

‘ginnse a conseguire;rin mezzo ad immenso: 

PES da sua pienavit e-Frsuamnità 

+ n; recenti, che rallegrarono il cuore 
nazione, mostrano ch’essa è sempre protetta 
sua buona stella. (Bene!) 

Nl grave pericolo da cui uscì salvo l'amato no- 
stro fe, ed il fausto avvenimento della nascita di 
tn principe della gloriosa sua stirpe, sono auspizi 
lieti per le sorti italiane. (Bravo! Benissimo!) — 
— L'Italia grata al primo campione della sua indi- 

Pendenza ed unità li salutò con schietta esultanza 

 ravvivato affetto. Noi, rappresentanti di questo 

Dopolo generoso, ci associammo in privato e ci as- 
Sociamo ora solennemente a quella gioia. 

Ma un grande assunto ci rimane ancora per 

endere compiuti i’voti ardenti del popolo italiano, 
l'ssetto della finanza e delle pubbliche amministra- 
zioni, mettendo in disparte le questioni che più ci 
dividono. Procediamo concordi a questa grande 
Opera, e con essa avremo rassicurata la fortuna 


= 


non, che prendo conforta, dalla grata ricorz.f, 


v simità dellà bor, sig comune: 
; E ematitino; LO Mera sò e nipo 
‘T fivendoli iL Os ve dimo 
«È portavansi su di- una cersetta;a Casciano , (e: 
+ dopo aver doro. fatte minuzie: di: morte;.li'de- 


ivatara 3 sa, consolidato di dellstato 
[ele is Stésse parlamentari. #. 
i è con fiducia Che fo assumò l' onore- 


vole ‘Giiihto Î presi ì i 

quanto i Presiedére ai vostri 

lavori, (Vivi applausi al centro ed a sinistra) 
PRES. annunzia che Ja Camera ha l’obbligo di 

redigere un indirizzo in rispi dell 

Coronk.' Biségnerà 

sione. 


"UA pilisera; Ta ‘nomini il presidetite, ; 
rms. Alrt Gista Corninissione sini oto. 
Sta dai deputati Pisanelli, Chiaves, Correnti, De 
Seli e Berti. ; 
Î provéde ‘‘all''appeltò' nofhinale ‘peri Ta fomihà! 
delle Commissioni generali del bilanci. pan 


)quindi : ominete 


Finito ‘questo «ppéllo ‘se ‘hè tominidià ‘un attiv | 


per la{nomiria delle. Commissioni 'pèt le petizioni 
© per l'accertamento fel deputati spogli. ; 
PRES: Anniinzià thè per questa’ ultima Votà 
Zionè la -Camierà hon è di fù ‘numero. 

Annufzia che nella votazione di. ballottaggio'che 
ebbe luogo in principio della tornalta, riuscirono 
eletti gli onor. Ferrari e Ranieri per Ja Commis® 
sione della biblioteca e l'on. De Luca Francesco 
per la Commissione di sorveglianza dell’Ammini- 
strazione del’ debito pubblico. n 

La seduta è sciolta alle 4 14. 


Netta Commidsiolie. Ge” deputati; -hominata Mella 
precedente tornata, per congratularsi con S. M. il 
Re dellà ricuperata’ ssaltite,i fu ieri difenndato il 
nome dell'on, Torrigiani. Riparianio; oggi \ill’om- 
missione. 


tz tdi Fri Vi 


— (Gi scrivono da Pottofertàio in datà del 
2 corrente: 

Oggi, il reverendo signor arciprete di que- 
Sta città volle. cantare. messa solenne e Te 
Deum per la nascita di S. A. R. al principe 
di Napoli. Alla sacra funzione assisterono tutte 
quante le autorità. gihdiziarie; amministrative 
(e sqnilitari,,, che; vollero nel, ternpo., stesso, rin- 
graziane l'Eterno per.\la. ricuperata; salute ;-di 
S. M. il Re, e per il gravissimo pericolo da 
©ui di recente preservò S. A. Ri duoa di 
Aosta e la sua principesca famiglia. 

) p {Nel Peovinoia di Aresso dels 21), 
legge ì n rare sù LI $ 
La sera del 13. corrente. Ranieri Strivieri. 
era ucciso con due colpi di stile da un tale 
di ‘San Sepolero; che perpetrato il delitto da- 
vasi alla fuga. i. 

Ti ifiattina del 12’ @orrente in via S, Gié 
‘gorio a San Sepolérò ‘fu rinvenuto il cadavere 
di un tale Angiolò' Della Rina, presso, il quale 
‘fovavansi ‘uno stile ed una pistola di recente 
esplosa. La perizia: medica » constatò che .il 
\Dellà /Rina‘‘èra midrto inseguito dd'‘’una sti 
léttata ‘nel''Basso vetitre, ‘è ’l'atitorità  giudi- 
Ziaria, fatte, le opportune indagini, fece, arre- 
stare due individui dî San Sepolero grave- 
mente indiziati, guali autori di tale assassinio. 

— In data del 24 corrente il giornale Ea 
Spera reca: diga i "o 
Tlavori per l'erezione del palazzo d'ingresso 
al nostro satsenale ‘inilitare rei di 
Pofficina «i prostitigamento. prbseguottò senà 
lintettuzione. ife fabbricato delle), mag. 
chine;è quasi all'ordine; e la, veleria potrà 
‘presto: servire al sud scopo. Alla» costrazione 

della gran caserma che devé fronteggiare la 

iii mano quanto prima. 
Lunedì passato, 15, nel nostro Bacino entrava 
“l’ariete L’ Affondatore. 
= La Gazzetta dell'Umbria-di Perugia del 
ba scrive che; a tutto il giorno 20; ascen- 
deva. a 452. il numero dei. malfattorì.,,, diser-. 
tori e .renitenti che.si presentarono spontanea: 
tnenté è ghe furdnò arrestati riel tertiforio di 
Gubbit. | { rif andere Di 
| Le straowdinarie operazioni. civili ©.qnilitart 
nell’ Eugubino ; possono dirsi quasi compiute 
‘éoll’importétiissitb) alftesto operito rela fotte 
dal 19 al 20 corrente in una casa di cam- 
pagna da unîî‘brigata di carabinieri guidata 
dal bravo maresciallo Bucchio, del famigerato. 
Sante Granci detto Zigo, capo’ di una banda 
dit quindici! malfattori, che trovansi gil in po- 
fard della iustizià del pari che la' inaiggiot 
parte, deî ertorii e renitenti che si aggiravano. 
in quel territorio. 
© Teri rifattina serlve.la Gazzetta dell'Emi- 
tia di! Bologna del 23 ,faori' di Portà Lamme 
sen iso. il contadino Raffaele Lollini; ed 


yenne ucci 
giga accisore venne arrestato poco. dopo. 


_ uè Geth del 93 il Corriere delle Marche | 


7 ATCOnA periver *Gisale .i n 
puglia notte” dell? 8: antante Lo malandrini, 
‘rmati di. stili e pistole, aggredivano, im-pros- 
mera I Pi ciporteme i). 


‘che: dd Usimd/, dove dimoFavano,,. 


davano del poco danaro che possedevano , 
Perchè di un tab: reo © di quattordici polli. 
Pervenuta la notizia del fatto a cognizione 
del sig. luogotenente comandante |’ arma dei 
RR. Carabinieri di stazione a Sinigaglia. da- 
vasi egli tosto 
he er + se Le 
dine doro che le; sue indagini giano state 


DI i ingividui fu- 

ronate da felice suocesso. Sei individui fu- 
fano arrestati siccoma, urgentemente Lilia 
autori della gressaiichh "sg dai Mezzalana. 
Essi sono tutti! della frazione di Casciano, e 


150% pasti crimilali per antecedenti reati 
papiogt te resso«di loro fu- 


di furti e delitti di.samgue: Ri 


— Alla Gazzetta; 
da Treviso: 


5 sata lini, che 
Monsignor Sigismondo conte, Brandoli dj, chel 


osta al discorso della.| 
irta ‘Comails! | 


i, pol]! 


la scopérta' degli aggressori, d cre 


agli agisdella familia. anteposesle» penò della ; 


Cura parrocchiale“dì Miane (Trevi > 
giò n Yicuperata! Salute. di coi re 
stro Re e la nascita del principe di Napoli 

mettendo È disposizione del «sindaco è del 
Sopraintendente alle scuole di quel comune lire 
700] da: distribuirsi: în! gidemio Vfdegli aduli 
ascritti nelle scuole serali. che mostreranno 
d'aver meglio profittato:! Monsignor Brando- 
lidi, ‘benemerito |dell’istruzione popolare, an- 
che l’anno p. p. ha contribuito con una somma 
di oltre 750 lire alla istituzione di una nuova, 
Stuola ‘elementare ‘nel comune di Miano. 


del corrente mese, SEAT 
Nei tre giorni Wi festa era neBeidà dal 
principe di Napoli, oltre le ropere di behefi=: 
cenza già annunziate, il municipio di Napoli 
ne farà altre, fra le quali vi sarà purea isti-. 
\tuzione degli asili d'infanzia. Dard dd ale si 
istituti di ‘pietà sussidi che rendano ela 
somministrazione per' tùattro:mesi di MA 7aj- 
pa giornaliera a 200: poveri , concortérà cod 
T. 4000 all'istituzione. di una cassa porci 
e risparmi per gli impiegati municipali, e dai 
per incoraggiamento ‘agli artisti poveri una soy- 
venzione di L.. 4000. : 
- = Questa mane, scrive il-Giornale di-Ror 
hot È Sì PIÙ. Td terhoi chico pl 
ico nel: palazzo apostolico Vaticano ‘per dare 
il cappello rina as, Ri il ‘cardi- 
nale Giovani Ignazio Moreno, creato e pub- 
blivato: Mel: concistoro: Segreto ‘del 49 matto 
1868;.e quindi nominò.i titolari; di. alcune 
chiese vescovili e ‘cattedrali estere. 


II senalore Arrivabene. — Leg- 
gesi nella Gazzetta di Mantova : s) 

La “Società d'economia politica, dopò essersi 
riorganizzata; proclitò con piena © unanitnità 


a.suo presidente «d’onore : il. conte» Giovanni. 
Arrivabene;; senatore del Regno ; È questo un 


atto di riconoscente gratitudine di quella So- 
cietà verso :l’eminente ecénomista mantovano» 
che, nel suo lungo soggiorno nel Belgio seppe 
così bene onorare. il nome italiano ; anche 
qukiido fe ‘sorti! politiche gti ‘ volgetho ‘ati 
verse; 
— Catastrofe —in-data del 20-l Come 
rien:du: Pas-de-Calais di Arras scrive: © 
Un terribile disastro avvenuto l’altra notte 
nella miniera.di carbon fossile di Bully-Gre- 
nay, appartenente alla compagnia carbonifera 
di Bethane, cagionò la morte di diciannove mi- 
natori. Etéo in qual modo uti telegramma 'spe- 
dito da ‘Bethune ieri mattinà Alle 9 e 3j4rac: 
conta il.terribile disastro : 30 Ì 
Una macchina con'la sua caldaia, situata 


în_.alto, Îu respinto in bassò.. S 
operai o nella, galleria 


pozzo 

rimdsè'asfissiato. » 
Uomini politici. — 

mancano. uomini politici 


3° 


nel resto così 


svestitî come prima. .. 
| Ecco quello che può essere vero anche fuo! 
di Francia. d 
El re di Prussla in pericolo. — 
Il sé di Prussia andando a caccia nelle fo- 
reste del principe di Pless, corse pericolo; per 
parte di un cinghiale, che poi stese morto. 

Un grido anarchieò. — leri, scrive 
Îa' Liberté del (15 , nel ssobborgo del Tempio 
udimmo il: seguente dialogo: fra wa: cittadino 
moltò Parbufo ‘ed un sfgnote detofato: 

Il cittadino. — Abbasso l’esercito! 

Il signore. — Perché? x 


2 Rerché)ègn l’ esercito non vi è héssuha i 


Jibertà possibile. Io conosco -1’ esercito perchè | 


fui caporale. È : 
l Ed' id capitano/ Che co’ siete ora?. | 
— Pafpucchiere ratticale, ed odio la polvere. | 
— E la: pomata» d | 
— Cittettino ‘0% non tollero»le personalità, | 
Eccovi la''inia ita. 
— Grazie,, io. Ho AR giniartidol 
io cambiare, ma vi darò invece un buo! 
Vota Kitornate ai'‘vostri pettini e laseate | 
ché nino 1° gp iolista della Liberi 
el dial. go, scrive l’articolis Jla Liberté, 
Sale Sa i 11848, ib unaripiccòtà bor: 
gafa, una cinquantina” individui. urlavano 
chiedenit la: festa del sindaco, 353 
1) brisadiere: della gendarmefi» si avsicinò 
5 chiasseni & disse loro : a 
BE, Chi S\GHE chiede la testa del sifita ? 
DL lo, — fispose eroicamerite un irtééohci- 
fiabile di quell'epoca» 
t=E chi pese var £ 
— Durand; il: calzolaio. : 
DI Imbecillg! invece di doplandare st 
o piattosté i piedi del'sindaco. * 
PE falla di pose a “pidere, ed il calzolaid"Du- 
tand si dovette) ritirare senò; avere da festa 
nè i piedi del sindaco. 


| Orléans. biasima Vitimente la chndbtta' di 


il ‘înio pairacchigre dé lo po 


NOTIZIE ULTIME 


veg. è î È È Pa 
S.M..il Re è arrivato questa sera allo 8. | Fl: < + + + + CL ——4 —— 
Rici "a immensa Rigate alla sta- {go}. .;° vtr TED 
zione ad ‘affenderlo 6.lo (lle egg VO, cor 
sldstici <08%a, Nol Sa ar pile ci oe ne 


colst.| Ta- 


‘erano schierati ‘sul piazzale con entrò 184 A* 
‘più eleganti ‘signore dell’aristotrazià fiò- 
| rentina. « 

Al suo.arrivo nel gran salone della fer= hA4 nea Pop Told nabla 
rovia erano a complimentare S. M, il pri si i se N Î70 
‘fotto, îl'fT. di sindaco colla rappresentanza | di neri CI OO 
municipale è l'ufficialità della gidrdia na- | Obi o ION 
zionale, la deputazione provinciale ed ‘fl-{ 5:85: FR. Livorn. (Nidi; 
tr autorità. L'aspetto ‘di S. M. ‘era ttorido | OP 
‘ed ilaré o sembrava ‘molto soddisfatta della d'Obià. #65 
cordiale accoglienza fattagli dalla popola- | ObbÌ. deman..6 sin >:. 
zione di Firenze. pria complete... 

Lie) = ObbI. in s. non comp, © 1° 
9 Sara F -Obbl. 88. FF. Vittorio 
L'on. Lanza ha preso oggi possesso del | Rmantele . . . 
seggio di presidente della Cina: rin- | tmpr. comun. Napoli 
graziando questa della ‘dimostrazione da- | , ‘2 orò fin. sottoser.) 
tagli di fiducia cd invitandoli a deporre | | ae #1 pic pers 
i personali. rancori ! per -volgér tutta vati |: tmpr. nas: pice: pesti:! 
fterizione' {e ‘sollecitudine! alla. ‘finanza. Lie drop GIMA di 
i parole furono applaudite, siccome | Obbl. Fond. del “atri 
“Quelle che rispondono alla. convinzio! i 
dell’imiversate; essendo ormial' eviden 
che la quistione della finatiza è la più ari 
gente ‘enon tollera indugi. 


2 ARZZOZ 


L 

DIRE È 

Prezzi. fatti, del Bs 55) 95, 
Borsa di Milano del 


con PO.b 6-4, 6 
Mat Pro 1. nori 


rent ast 8 colti re E 


Giunto stamane &lle (ore 8; l'on: Lanzal[.,: *j50® » Uiflowfm ceti 55.980 
fu dal gen. De Sonnaz,.aiutànte di campo i na * ti 9A; mim 
del Re, invitato a. nome di Si, M; a voler | Gbb.S8.FF.1-V. fiala sentii LT 
dichiarare se avrebbe assunto.di costituir.{..(®.a; dm. 19660 
 gubinoto, Credo ch'egli sini riser. |> bel Gm ‘sn Ut — —— 
Dee H Pre C dn GI O }nt (IS A Milano 1908; 60nbe, 7 sti; 2.7 of 
ti è dopd clio S. M. gli avesse fatte co- | "© Ripi ng rr 
noùtere:le ste interizioni: rispetto ‘dl pro® | 5 033 Refdita italiana . con. 55 8055 65 
gramma del nuovo ministero. » >» » fm 5685 5565 


1 EPA ah è reputo dl oca S. ME Qi taz 


Banca d’Italia . . .f.m. 1980— = 
ritornava oggi alle è pomerid. a. Palazzo | Gred,. mel ia 4 BA 
Pitti. praga LS Meridionali fm... — — 
O crepe rt ian dt 38 vir 

Ci si. assicura; scrive. la É e no 
talicane el 28, Pe DIE bn i def Corso legato 95198 


peri del pattito SAMP sibeniaio 


mai e, di dh 
irenze per fare ritorno nelle loro provincie, | rt detà da fi. 20 da L'ALA 


Dispscci Erermuoi. | Si Dire END 


alla Sc 


EEE 
‘cda 22,890. — 1° cirtotcrio E esa mere 

fil eletto con 22,320. dn dtosto di FERIE AELTURRE 
: Suzi, 2. L'imperatrioe E 8 partiti i Mir] ———= 
giorno sull’Aigle per il Mediterraneo | colla THE GRESÎAM. 


Fieazi, via del Buoni N. 4. 


cn 


deputali de ci (CAOzIONE PRESTATA PA GOVERNO Irftavo 
DA gfuiide mbfara- fi: iu, de fafioed.ii : 
zione nei d nei giornali:‘e nei pi. Situazione Compagnia : 


-il ristabilimento delle garanzie costitu- | Fondi Spe pe eo n9 vago coma (ICI 
ia. cal Fe o LEE panna 
Ismaîlia, 23. — L'Aigle arrivò in-T.ore da Para ye der Ty RE 
Suez e ripartirà domani. Il rimanente della | "’’.g}i assicurati ... . . . » 5,000,000 
flofia continua il suo cammino. | dis ricevute £7,875 pèr un k) 
Madrid, 23, — H ministro di Stato, spedt da. e BILI, 


oggi ai rappresentanti. spagnuoli all’ estero, Ja Polizfo emedto 88,698 tut ca di 
fisposta alla nota della Baviera relativa al pie t » 


di‘ i 
ilio. i i “pi” intpfibizini ald Nt 
di Cortes fa elim DER di legge che goti Bultarzie dea Firdi 
dichiartr Lesseps benemerito: del ’.rumanitàn: |} di n Nd) (Palaz; ìi d ; 
Parigi, 23.— Una lunga lettera del vescovo n Jocali in PRESSE 


Veni e i mn a iv ci | UN. COMMESSO rado tao ni 


i ni I inf di pratica , desidererebbe_ rappresentare una _ 
didanne id DI PARIOI casa tommercial i tifo; panni, ce i'questà _ 
ra 29 ditte sto offrire! tata” quelle guaretitigio disidé 
Baxslia francese 3% + | ud:) no i le i gi Fl I 
» uo ne repo» « ij 5 l'era franca ‘it tiata” ganeralé d° id, | 
di pedali ga sv î va * giornali Vial eso via, =) sù i 
Sconto Hendita laliana... | — —| —— | Firenze — Rega Ù 
“mr bene DA RIMETTERE — — 
1 inteeginicaz [ne 5 |5 7 | parecchi Giornali tedeschi. 
sani ce -50.|- 48 - | — Dirigersi a quest ufficio. 
VERNE! Vilorlo. gmalgolt 
©huibgaz.  jd,5. 1868) <M («diT:15 | 187 75 
Ohiga Perrone fiorini (Abr | FE 3 TEATRI DEL 24 NOVEMBRE 
Credito Mobiliaid franéi@*. 1 +:908L | 405 — | PERGOLA. — Opera Gli Ugonotti. 
Obblig. della Itegta tabacchi (BT E = | PAGLIANO. — Opera: Ruy-Blas 
sp VSTi Tieubi iso | TEATRO NAZIONALE. — Opesa { tutori è le 
Cambio su‘ londra i 19080 pupille — Ballo Le maschere. guai 
dndril TEATRO ROSSINI. — Opera Don Procopio 


Ballo — L'isola degli amori. 
LOGGE. — Comm. Giorgio Gand con farsa. 
PIAZZA VECCHIA. — Commedia Il cattivo 
operaio — Ballo L'equivoco di un usciere. 


Gonsolidati jinglesi 


MIALOMO (DINA }2 bikiTeCRR 
Giovanni Rombarpo, Gerente. 


| 
i 
| 
| 


1 RIVELI TAI TEIL 


Vs 


I Sottosdrizione Pabblica di Ke 70, 000 Obbligazioni di Lité lalla 150 “Sit 


rado gag datd 25 Settembre, 1869. e, Giunta 
; DI GENOVA) ix virtù del, R. Decreto. del 10 Noyenabre 1860 che approva. de deliberazi mi del Consiglio, Comunale. in. sat 
0 1, e 19 Ottobre pala sancite con Decreto; della Deputazione: sSred gu in data 21 Ottobre. 1859, emette. alle: pubblica, sottoscrizione, i 
si i.da Lit. 10 ciascuna, al prezzo di L. it. 185 pagabili nelle seguenti rate : 3 i 

Lit. do alito. delle? sottossrizione: ni 25 dal 6 Gemiaio "al 10 Gennaio,» 40 dal 6 Febbraio, al 10 Febbraio....».:40. dall I CI to] Marzo, Lit. 125 in tiitto. 


N lisce che mancasse di fare , di ale 
à bonificato l'intestosse 4 010, all'anno. sopra i “Versamenti fatti in anticipazione; è partire dal -2' Yersamento; per scontro, di sottoseri 
- dî Pisani Pinpfaa dre oi sarà la peli ritardo, dell’înteresse in ragione der 60/0 èll’anno:;: egli: non parteciperà ‘alle estrazioni: perderà. 6 ia 
i suoi titoli: potramno»essere venduti per. di..lui conto, rischio e pericolo. alle Borse di Genova, Firenze, Porino! ‘e Milatio,. senza bisouno. di ice sonia 
L’ammortizzazione elle 70,000 ‘Obbligazioni si effettuerà per mezzo! di CENTO estrazioni in. una delle Sale del: Palazzo: Civico,» a cura o, ia 7) 
estrazioni. avranno; luogo, pubblicamente nei Mesi di Maggio: e Ceca La dii ciascun “BBNÒ, ai.far priicinio; di Mea î0 1870; Secondo: il di #38F w. DE Sp alii 
tano i principali premi seguen i ; {SAL 


20'P “I LA 100,000)" ene | IAT (SIA È n og a yo opa nno dn 5) 

10. on 7 ._ » |80,000.. diri nedde inrifiai Lo e  roa i ordino ecm 

RE E E | ) d i 0, Eta pere sg i a +2: alla alfafia sc aiaba TOLBUIS ; rino 
do “> e j eos © (45/000 * Oltre’ altri 3190 PRIMI da.4,000,- 2,500 250 - _ i, 500.-, 1,000 1500, Orco, 


Le Obbigazioni no non, label Pa dei societ premi vengono? estratte & saggio oonor aerea ai Li Taba DI L 200. oe ciò sh ‘assicura. a tutte 
il rimborso in, sommà | spento? val valore: sogni quindi i Ra cui 05000 uesto 00. Tir alla cifra di' i : 


stro (5H0o AMO | I O rd ; ì 
oltresil rimborso del. a sin | di pagamento della. somma che e misi a, n alla Ob igogione ti. eftetiyerà, VEISO., spipeg ‘dell 1 Obbligazioe “dedi 


dal 1° Agosto è bio Febbraio Rica ante > estrazioni : 
i fibre pica ho Genovà» presso la rosone Gea è in Firenze presso lo: Stabilimento o Banca da tedivieili 


a ind 


; ° fe pantano sarà Cia dal giorno o 2 N cvomibre all ®8- Novembre: 1869: 01% Bid di si ni sa fas fumi 
GEN A a terni Civica; presso ta ni di Sconto. e_preszo. la. Gassa, Generale. Til ‘FIRENZE ed' n TORINO; ‘presso Ia Società Generale: di' Oredito” miiobiltàre = In i 0 presso 8 l'avalani Oneto e: L 
»: gi cal “ni ia fratelli Ghîo q, Martino, — SAVONA, presso Nicoletta Asterigo ‘© feti: — > PORTOMA URIZIO; ‘presso il ‘stà Maurizio” Garibatai: = CAMOGLI: saran nf Camiogliese;nno ci: 


» Qualora. la sottosorinizioni: serial il' numero di 70000. sani saranno soggette a properifeniala. siduzione:: 


saghurtsdiab x "Wa; 
db { <b bl siasp Tab = 


Ca 


100000; | _ 
ta 40000” (TO 
a 
batt 5000 . 
Ta 23500: {i 
Pa Ri. 9 
300 a A6S00: |, 


or 
O, 
i 


"dat stia 


45 Maggio 


[PR dB in ® <*80000 
— 10000 


ì 100007] *Piar vo 0a 
1a 075000. | SR CTTTOREÙ 
pod A IT ele 
4000 E sa e: 4 
Hi $ obi 
(636 a 168 dolo 


421000, o -indar10001 15000» |? | 
401000, 


1 ca 0 DI: 9 ade il 
a 300 4000 5 ert:8:300,. 149001] 8a 5000400) or. 300 4000 3a 500. 4000 
SSPICIONI 2. 5A 1060 [co 40,065 1% 270; 1080 270. 1080. 100. ilo 
6362 165 "04940: ‘eng 68° 3 sto | i0K04O" |dbai 165104940 (‘E3 a 165, 1059 A 110 111920 #61 Tronto OPEL 114020 ssa 
; i 210000 210000 | 686 21d000|| 656 210000 | 698 .:1-1210000 l'698-._ <:.210000: [698,0 02.:210000; Tr qui 


1890 estesi aiazast 11891, : ASIA 


+ 189200. sd ur 


sasa ovsid 


no) 7 Uovemibre Tr Maggio IP IN o nia] 1° foxooMeggli oi pi 
Ta ra DOO | a BONO TIA -0) B0000 | 170! 27. 500001); 
215000 19900 211050004000] ‘fn 2.‘a'5000f70000 3 500010000. 3 0:4000:40000.le7 i 
1,gi: ci20 2% ja 2 " K : pati: i 500, |. 
3 a 10 3000 Aaa 900 3000) |" 3 armDd” 3000: | Ml) 3000 d'a IOUO F000! È 
I ‘4009 | “4 a 800° ona 2000" fi l'a 500 ‘2000 ")%%4'a (500 2000 | 4 a 300. 2000 
asi ui 40 a 2802500. |c:d0ra' 1250 23000|:-140) 23! 280512500010 | 250,250 41408 «33079500, |t 
114020111676 a 170 443920: | 800%a478:440000 | 80 0a_175,440000/2800 a, 175 140000] 8002 ‘ 175 140000 800, a -178 440000 
5 groo sr: 210000 .|,824: 240000 | 824 “'ardodo Paol stoodi o Lap 210000 | 891 ‘510000 su 
i Mi 11895.a BSc}: nera x ni ‘1900 a'1904 Li stone 1905"aî 1909 < an 1910 a 1914: 
MILL RA AR 


È i» darMaggio 


4. Novembre 1. Maggio Hb 1 Novembre iù Maggio. “Rca 4 Novembre 


2 3000] Ù 
a 250 - 2500 2a 283 570 2a 285570 i pa 300° "6001" 
abbi 180 144000!) * S'a"250 2000 dî 8 050 i nto cato ; a 250. 2000 
ta vui8a 188 149090 38 è 185.1 115930 pa a 190 ‘140150 ma DO 149130. 
EE; Gm (0.111,10: > Gion ì nn | 210000 (822 i 210000 |800 210000 5800: i 1:210000r 1 1210000); 1807 9 


gli 


= ADIOBLI:I201pB.i21 f 870-1874 TO sini a DI i 
SNESE pedi i i | 1875.1879! 453" Fa 7 ‘2550 d. » 2100000 | Nisadò i 
È È | 1880-1880 10, Ti 606... id, - 6560.» Id. 3” ‘2100000 
i | 1885-1889. .10 Id.. 698: .. id... 6980 Id. » 210000 
si q | 1890-1894 105%" Id 821 id. — 82910 © vidd. » < 21000 * 
‘ ‘1895-1899 10 Id. 322. id. — 829204 4-1q. ».;-. 12100000 
i 1900-190410. Id. 800. id. —..,8000 Id. »' 112100000 
1905-1909 10 Id. 807: ortradiozit 180008 IA. »” 2100000 
za | 1810-1914 10. Id. 807... ‘id. +.-. 8070. Id. » 2100000" 
1915-1919 10 Id. 800» id —8000. - 14. ». 2100000 
100 Estrazioni asi "70000 Obbligazioni ‘Li. it. 210000N0. ii e e e pente 


